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Stanziati 158 miliardi 

Varata all'ÀRS 
la legge per 
lo sviluppo 

dell'agricoltura 
Approvati anche altri provvedimenti legislativi 

Dalla nostra redazione 
• v - ' PALERMO, 9. 

L'Assemblea regionale sici
liana ha Intensificato il ritmo 
dei suoi lavori in vista della 
chiusura della settima legi
slatura. Nel corso delle ulti
me due sedute — quella di 
ieri serft e quella di questa 
mattina ~- 11 Parlamento si
ciliano ha Infatti provveduto 
a trasformare In legge nu
merosi punti delle intese pro
grammatiche. 

E' stato definitivamente ap
provato Innanzitutto il prov
vedimento con cui si stanzia
no 158 mlliaiJi In favore del 
comparti produttivi dell'agri
coltura. - Dopo 11 varo della 
legge agricola, non senza dif
ficoltà. provocate dall'assen
za dall'aula di alcuni deputa
ti della maggioranza che han
no fatto mancare 11 numero 
legale al primo appello. l'As
semblea ha varato anche de
finitivamente le nuove proce
dure per le nomine degli am
ministratori negli enti pub
blici regionali e del rappre
sentanti della Regione negli 
organismi della pubblica am
ministrazione. Secondo le 
nuove norme che accolgono, 
seppure parzialmente, la so
stanza delle proposte del PCI, 
la rosa del candidati dovrà 
essere sottoposta al vaglio 
delle Commissioni dell'Assem
blea, che dovranno basarsi 
per le proprie scelte su cri
teri di competenza ed onestà. 

Analoghe difficoltà e resi
stenze contrassegnano la vi
cenda dei plani quadriennali 
degli enti, la cui urgenza è 
stata rilanciata dal varo dei 
documenti da parte della 
giunta delle partecipazioni re
gionali. e dalla approvazione 
da parte dell'Assemblea della 
legge che stanzia 68 miliardi 
per gli enti regionali e le 
loro collegate per la piccola 
e media industria. 

Il provvedimento, la cui co
pertura finanziaria è stata 
elevata di 16 miliardi rispet
to allo stanziamento origina
riamente previsto, è larga
mente atteso dall'Imprendito
ria privata e dal dipendenti 
degli enti regionali che ieri 
avevano effettuato una gior
nata di lotta per reclamare 
11 varo dei provvedimenti. 

Varata la legge, resta aper
to — dichiara il compagno 
on. Michelangelo Russo — il 
problema del programmi. Es
sendo stata ultimata la di
scussione su di essi in sede 
di giunta delle partecipazioni 
regionali, è ora indispensabile 
giungere alla loro rapida ap
provazione con una adegua
ta dotazione finanziaria. Si 

Odiloneir occhio 
La crescente e generale 

sfiducia che circonda la 
giunta di Cagliari provoca 
un bel po' di paura nel 
campo democristiano e 
nella maggioranza di cen
tro-sinistra. Una prova 
lampante dello sfaldamen
to dell'esecutivo municipa
le è data dallo spesso dia
framma che divide un as
sessorato dall'altro, e dal
l'isolamento crescente in 
cui è venuto a trovarsi il 
sindaco socialista. 

Allo stesso interno di 
questi compartimenti sta
gni non c'è nulla che si 
muova e funzioni. Al cen
tro della tempesta si tro
vano, come sempre, i grup
pi laici i quali vengono po
sti nella poco simpatica 
condizione di dover giusti
ficare il proprio appoggio 
ad una DC quanto mal le
gata a potenti settori del
la speculazione e più che 
mai abituata all'arte del
l'intrigo, ai bassi servigi, 
delle operazioni sul filo 
della legge. Con una simi
le DC — è evidente — non 
si può assolutamente col
laborare. 

Come è possibile andare 
avanti con gli uomini che 
portano le responsabilità 
pesanti dell'attuale stato 
di caos e di disorganizza
zione del capoluogo regio
nale sardo? 

Adesso (con la crisi de
gli alloggi, acutissima 
quanto mai) è scoppiata 
l'epidemia dei pidocchi. 
L'invasione avviene non 
solo nelle scuole elemen
tari dei quartieri popolari 
ma anche-nel centro sto
rico e perfino nelle « nuo
ve 9 periferie del ceto 
medio. 

Una volta le donne di 
Castello scrivevano nei 
cartelli che innalzavano 
durante le manifestazioni: 
« Ci sono i topi in casa 

ha l'impressione — prosegue 
il compagno Russo — che il 
governo non intenda affatto 
marciare, però, in ' direzione 
della approvazione dei piani. 
E ciò non solo per motivi 
di ordine finanziario, ma per 
ragioni politiche. Varare i 
piani significa, infatti, so
prattutto infliggere un duro 
colpo all'attuale situazione, 
caratterizzate dallo scanda
loso assetto clientelare degli 
enti pubblici regionali 

Bolo mettendo tutte le car
te in regola per gli enti, essi 
potranno usufruire degli in
terventi a sostegno delle at
tività produttive del Mezzo
giorno, che dovrebbero essere 
varati dal governo nazionale. 
Limitarsi a garantire solo il 
pagamento dei salari — con
clude Russo — continuando 
ad ignorare i problemi pro
duttivi delle aziende, signifi
cherebbe soltanto aumentare 
ulteriormente lo spreco delle 
risorse. 

Tra gli emendamenti al di
segno di legge accolti dal
l'Assemblea, significativi al
cuni Interventi a sostegno 
dell'IMAC, collegata della 
AZASI, subordinati alla no
mina del nuovo amministra
tore dell'azienda, 

Assolto il giovane 
di Chieti che 

riformato alla leva 
minacciò un generale 

CHIETI, 9 
Insolito processo alla Pre

tura di Chieti. Imputato di 
minaccia, un giovane rifor
mato, alla visita di leva che 
minacciò un generale per Iet
terai offeso per l'esito degli 
esami clinici al quali era sta
to sottoposto. L'imputato. 
Mario G. di 21 anni, da Pen
ne (Pescara) si senti meno
mato nell'onore per essere 
stato scartato ed esentato dal 
servizio militare. Per vendi
carsi, scrisse al generale di 
riserva che presiede il Con
siglio di leva una lettera ano
nima In cui. fra gl'altro, mi
nacciava vendette e firmava 
con sigle di movimenti ever
sivi. 

In Pretura, il difensore del 
giovane ha sostenuto che in 
alcuni paesi abruzzesi vige 
ancora l'antico detto a chi 
non è buono per il re non è 
buono neppure per la regina ». 
come sintesi di una certa 
mentalità. Il pretore Azzariti 
ha mandato assolto Mario 
G. perchè il fatto non costi
tuisce reato. 

I frutti 
avvelenati 

del sindaco?». Ovviamen
te, quella protesta è an
cora valida in quanto la 
presenza dei ratti diventa 
massiccia a causa della 
mancanza di strutture igie-
nìco-sanitarie. Ma oggi al
tri cartelli vengono agi
tati, e contengono una do
manda supplementare: 
« Ci sono pidocchi in casa 
dell'assessore alla Sani
tà? ». 

Gli amministratori non 
rispondono. Sembra siano 
diventati muti di un col
po. La loro antica loqua
cità è scomparsa, assieme 
al codazzo di inservienti 
vari che era solito circon
darli all'inaugurazione di 
ponti elettorali e di altre 
opere del regime (in se
guito rotte e franate, co
me ben sapete). 

Nella sostanza, la poli
tica che va avanti è quel
la del vuoto totale. Questa 
linea sta dando solo frutti 
avvelenati. Non è assolu
tamente possibile difen
derla in qualche misura. 
Gli stessi compagni socia
listi se ne rendono conto. 
e stanno vagliando la pos
sibilità di uscire dal pan-
tino dell'immobilismo che 
può favorire i profittatori 
di ogni risma gravitanti 
attorno a quei settori de 
legati a filo doppio alla 
Cagliari dei profitti facili 
e dell'evasione fiscale. 

Non a caso l'arcivescovo 
monsignor Bonfigholi ha 
levato alta, con estrema 
chiarezza, la protesta del
la curia. Non si può con
tinuare a malgovernare in
disturbati. I mercanti tan
no scacciati dal tempio. As
sieme ai pidoccht invasori. 
per scongiurare lo spettro 
del colera. In fondo, con 
altre parole, sono le stes
se identiche cose che t 
comunisti canno dicendo 
da molto tempo. 

CALTANISETTA - La costituzione della nuova giunta unitaria 

La Provincia ha chiuso 
con il centrosinistra 

Subito al lavoro per porre un freno alla disgregazione di una delle zone più povere 
dell'isola - Dichiarazione del compagno Altamore, segreiario della Federazione PCI 
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Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA, 9 

Con l'accordo per la for
mazione di una amministra
zione democratica si conclu
de la crisi alla Provincia di 
Caltanisetta, aperta un mese 
fa ria PSI, PSDI e PRI, e si 
conclude definitivamente la 
esperienza del centrosinistra 
che pure si era voluta riten
tare malgrado le chiare indi
cazioni popolari all'indomani 
del 15 giugno. 

Nella odierna riunione del 
Consiglio provinciale per 
la prima volta dopo tren-
t'anni. la Provincia di Calta-
nissetta elegge un presiden
te laico, espresso da una 
maggioranza formata da PCI. 
PSI. PSDI e PRI e vedrà 
la 'DC all'opposizione per la 
autoesclusione caparbiamente 
ribadita malgrado i ripetuti 
incontri con le altre forze de
mocratiche e " la gravità 
di una situazione complessiva 
caratterizzata dal precipitare 
di condizioni storiche di crisi 
che avrebbe reclamato una 
Intesa più larga e più ade
guata ai problemi sul tap
peto. 

Alla base dell'accordo c'è 
proprio questo precipitare dei 
problemi, la riflessione re
sponsabile sul ruolo che de
vono assolvere le assemblee 
elettive p»r fronteggiare nel 
limiti loro consentiti la dram
maticità della crisi che sta 
investendo intere popolazioni, 
drammaticità che in provin
cia di Caltanisetta significa 
aumento impetuoso della di
soccupazione (che ha supera
to le undicimila unità, senza 
calcolare gli oltre quindicimi
la giovani in cerca di prima 
occupazione), significa rien
tro massiccio degli emigrati 
(oltre mille in questi ultimi 
mesi), aggravarsi dei proble
mi tradizionali di assoluta ca
renza di struttura e servizi 
civili. 

Non sono problemi di facile 
soluzione: ma ancor più dif
ficili diventano se la vita de
gli enti locali viene ristretta 
a una angusta visione buro
cratica di amministrazione 
della miseria, se lo stesso po
tere — Insufficiente e inade
guato — di cui le ammini
strazioni locali dispongono 
viene utilizzato a fini di parte 
o immobilizzato in sterili di
scussioni sulla confusione dei 
ruoli e su pregiudiziali che 
il Paese dimostra ogni giorno 
di più di rigettare. 

La decisione che PCI, PSI. 
PRI e PSDI hanno preso 
per la formazione di una am
ministrazione che in ogni mo
mento è pronta a considerare 
l'adesione della componente 
de. parte dalla consapevolez
za che oggi l'unica via rea
listica di soluzione di questi 
problemi è quella della più 
ampia unità capace di ante
porre gli interessi delle po
polazioni a steccati precosti
tuiti e pregiudiziali artificiosi. 

La stessa decisione di eleg
gere soltanto il presidente — 
il repubblicano Amato — e 
di rinviare la formazione del
la giunta a lunedi o martedì 
prossimi vuol permettere al
la DC una ulteriore riflessio
ne sulle responsabilità a cui 
è chiamata, anche se la nuo
va amministrazione dispone 
di una sua maggioranza al
l'interno del Consiglio. 

Sulla costituzione dell'am-' 
ministrazione democratica, il 
compagno Giovanni Altamore, 
segretario della Federazione 
comunista, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
formazione di una giunta, de
mocratica alla Provincia di 
Caltanisetta, nella provincia. 
cioè, dell'onorevole Calogero 
Volpe, rappresenta un fatto 
di notevole rilevanza politica, 
espressione dei mutamenti so
ciali avvenuti in questi anni 
per effetto delle lotte e delle 
iniziative del movimento de 
mocratico. 

Il blocco di potere creato 
dalla DC in tutti questi anni 
con pratiche clientelari e ma
fiose è venuto sgretolandosi 
facendo emergere una volon
tà politica nuova e una mag 
giore domanda da parto delle 
componenti sane e proauttivc 
cella provincia di partecipa
zione democratica alle scelte 
di indirizzi economici. 

Non dimentichiamo che la 
provincia di Caltanissetta è 
una delle più disgregate e più 
colpite dall'emigrazione di 
tutta la Sicilia, quella quindi 
che maggiormente ha biso
gno di una diversa gestione 
dell'Ente locale, meno buro
cratica e p:ù rivolta a pro
muovere Iniziative democrati
che di sviluppo economico e 
di rinnovamento sociale. 

E" appunto in questa dire
zione che i partiti che com
porranno la nuova giunta in
tendono muoversi e lavorare 
in un momento di cosi acuta 
crisi politica ed economica 
che le nostre Donobzioni stan
no vivendo in modo panico 
larmente drammatico e che 
richiede :1 massimo di unita 
e di *espcnMb.i:tà politica. 
In questo spirito non abbia
mo rinunciato a sperare che 
anche la DC nissena trovi in 
certe sue componenti demo
cratiche il coraggio e la ne 
cessaria sensibilità a d a r c i ! 
proprio contributo agii sforzi 
che tutti dobbiomo fare per 
imprimere una svolta nel 
modo di essere della nostra 
provincia ». 

Michele Geraci 

Ingiustificato l'aumento imposto dai produttori 

Rincara i l pane a Ragusa 
Con una grave ed unilaterale decisione i panificatori della 

provincia di Ragusa hanno aumentato da ieri 11 prezzo del 
pane. 11 tipo venduto a 400420 lire è stato portato a 500 
lire il chilo. 

L'aumento è da considerare arbitrario in quanto fino a 
quando non si pronuncerà il Comitato interministeriale dei 
prezzi, rimane in vigore il calmiere stabilito a suo tempo 
che fissa il prezzo del pane in 245 lire per le pezzature da 
500 grammi in poi per il tipo confezionato con farina di 
grano tenero e in lire 300 per quello confezionato con farina 
di grano duro. 

Per quanto riguarda il pane in pezzature minori, fino a 
250 grammi, la legge fa obbligo di sentire preventivamente 
i sindaci dei vari Comuni prima di aumentarne il prezzo. 
Tutto questo non è stato però fatto. 

Immediate proteste sono state elevate a Ragusa da parte 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, del nostro par
tito e della organizzazione democratica dei negozianti 
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Una manifestazione per l'occupazione in Sardegna. Ieri il vescovo di Cagliari ha affermato la necessità di un Impegni» 
unitario per lo sviluppo dell'isola 

Appello dell'arcivescovo di Cagliari alle forze democratiche dell'isola 

«Unite i vostri sforzi contro la crisi» 
La Chiesa cagliaritana non può restare indifferente, dice monsignor Bonfiglioli, di fronte alla estrema gravità della 
situazione economico-sociale della Sardegna - Il documentò presentato dal parroco del quartiere S. Elia - Sono 
stati denunciati i « fallimenti » e la drastica riduzione dei livelli occupazionali - Rivendicati concreti interventi 

Dichiarazione del compagno Giorgio Macciotta 

Un segno delle 
trasformazioni 

In merito all'appello dell' 
arcivescovo di Cagliari mons. 
Giuseppe Bonfiglioli il segre
tario della Federazione sarda 
CGII^CISL-UIL compagno 
Giorgio Macciotta. ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne: 

« Le drammatiche condizio
ni del mondo del lavoro sono 
al centro dell'appello dell'ar
civescovo di Cagliari in occa
sione della Pasqua. Certo, chi 
si attendesse sconvolgimenti 
e novità di analisi o chi pen
sasse ai documenti dei catto
lici del dissenso potrebbe an
che rimanere deluso da que
sta dichiarazione la cui im
portanza, peraltro, deriva dal
l'essere la posizione ufficiale 
dell'intera Chiesa cagliarita
na sui problemi del mondo del 
lavoro. 

«Forse per la prima volta 
un documento della Chiesa 
cagliaritana e sarda tenta un' 

analisi ufficiale dell'economia 
e della società isolana in mo
do cosi tecnico e non esclusi
vamente solidaristico. 

«In questa chiave va dun
que la analisi che nel docu
mento è tentata della crisi 
strutturale dell'industria sar
da. di cui si analizza l'artico
lazione tra piccole e medie a-
ziende ed in cui si coglie l'at
tuale grave difficoltà nel qua
dro generale della crisi dell' 
economia italiana. Non meno 
interessante è la denuncia de
gli errori dell'intervento pub
blico in agricoltura e la ri
vendicazione di una riforma 
della pubblica amministrazio
ne tale da adeguare l'inter
vento pubblico alle richieste 
della società, che sono certo 
richieste di finanziamenti e 
di interventi, ma anche e so
prattutto richieste di giusti
zia sociale e di democrazia. 

«La tentazione di liquidare 

grandi 
sociali 
quest'appello con la constata
zione che esso è da tempo pa
trimonio dell'intero movimen
to operaio va respinta perché 
non coglie il significato poli
tico del documento che è 
destinato alla discussione tra 
i fedeli dell'intera diocesi e 
rappresenta una scelta di 
campo assai più puntuale di 
quelle del passato. 

«Non mancano nel docu
mento posizioni poco chiare e 
discutibili, ma le forze so
ciali organizzate e le forze 
politiche, cui il documento si 
rivolge nella sua conclusione, 
non possono ignorare il signi
ficato di queste dichiarazioni 
e non possono non cogliere 
anche nell'iniziativa dell'arci
vescovo di Cagliari un rifles
so della drammaticità della 
crisi e delle modificazioni 
profonde che essa determina 
anche nelle strutture più tra
dizionalistiche ». 

Ormai intollerabile la crisi degli alloggi 

Occupazione di case a Cagliari 
A via Mazzini cinque famiglie si sono installate in due appartamenti 
dell'ECA vuoti da otto anni • Il PCI: la Giunta deve uscire dal letargo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

La crisi degli alloggi ha 
ormai superato a Cagliari o-
gni limite di intollerabilità. 

Numerose famiglie, spinte 
dalla esasperazione, occupano 
gli appartamenti sfitti. E* suc
cesso l'altro giorno nel cen
tro storico: 5 famiglie si so
no sistemate nottetempo in 
due case di uno stabile della 
centralissima v.a Mazzini, do
nate ali'ECA da una fonda
zione e rimaste incredibilmen
te libere per otto anni di se
guito. Altri senzatetto (donne. 
bambini, anziani) hanno fat
to irruzione nei nuovi stabili 
appena costruiti :n zona « Mu-
linu Becciu » installandosi in 

Presieduto da Cervettj 
i 

I 

Congresso 
dei comunisti ! 

delle fabbriche ! 
di Crotone 

CROTONE. 9 
Con una manifestazione 

pubblica che si svolgerà do
menica prossima, ore 10. al 
teatro Apollo, il compagno 
Gianni Cervetti della segre
teria nazionale del partito 
concluderà a Crotcne i lavo
ri del congresso della sezione 
fabbriche. 

Il congresso s: aprirà doma
ni. sabato, con una relazione 
del compagno Cor.eliano, se
gretario della sezione 

appartamenti già regolarmen
te assegnati dalI'IACP a fa
miglie di lavoratori. Un fat
to, questo, molto grave. 

« Non si può accettare — ci 
ha dichiarato il consigliere 
comunale compagno Franco 
Casu, responsabile della com
missione quartieri del comita
to cittadino del PCI — che 
la lotta per la casa degeneri, 
e veda le une contro le altre 
famiglie di lavoratori. 

« II movimento deve essere 
coordinato e organizzato in 
modo che vengano fatti salvi 
1 diritti dei lavoratori cui è 
stato assegnato un apparta
mento. Allo stesso tempo la 
lotta dei senzatetto non può 
avere sbocchi ind.viduali ma 
va inquadrata in un ampio 
movimento unitario per l'ap
plicazione integrale, e imme
diata. della legge 885. In al
tre parole noi comunisti la
voriamo perché tutte le forze 
di governo — comunale, re
gionale. centrale — siano co 
strette ad attuare programmi 
concreti di edilizia pubblica 
popolare ». 

«L'occupazione dei due ap
partamenti comunali di via 
Mazzini ha invece un senso 
preciso: asseti le dal comitato 
di quartiere, le 5 famigl.e ri
vendicano — assieme a tutti 
gii abitanti dei rioni di Ca
stello. Marina. VìHanova. 
Stampace — !a attuaz.one de; 
plani particolaregziat.. :1 
riassetto urbanist.co della 
città, il risanamento del cen
tro storico, la costruzione d: 
strutture civili. 

* Il PCI ha impegnato in 
questo movimento tutti i suo. 
militanti, chiamando i lavo
ratori e i cittadini ad una 
ampia mobilitazione — ha 
sottolineato il compagno Ca
su — perché finalmente que
sta giunta esca, dal letargo 

cronico e la smetta con la 
facile demagogia, per dar cor
so a fatti concreti. Uno dei 
quali è questo: ci sono 4 mi
la appartamenti sfitti in cit
tà: si faccia una analisi ac
curata della situazione patri
moniale dei proprietari, di 
modo che venga assestato un 
colpo alla speculazione ». 

Assemblea a Roma! 

dei lavoratori I 
della VALTUR j 

contro la svendita 1 
L'assemblea dei lavoratori ' 

della Valtur si e riunita a Ro j 
ma con fa partecipazione dei ! 
rappresentanti della segrete- j 
ria nazionale della federazio
ne unitaria FILCAMS-CGIL. . 
FISASCATCISL. UILAMT- ì 
UIL. I 

L'assemblea ha ribadito la j 
validità della posizione as ; 
sunta in ordine alla opera
zione finanziaria che si tenta 
di attuare tra la società Val-
tur e il Club Mediterranée. L' 
assemblea ha dato mandato 
alle organizzazioni sindacali 
di sollecitare al ministero del 
Lavoro la convocazione d. un 
incontro con la sor.età allo 
scopo di ottenere lo irnnun 
ciabih garanzie de: livelli d: 
occupazione e della profes
sionalità per il presente * 
per il futuro Per questo o 
b.ettivo prioritario 1 lavora
tori hanno deciso la prosecu
zione della lotta nelle forme 
attuali. 

I lavoratori hanno altresì 
deciso la prosecuzione della 
agitazione e la intensifica
zione dei contatti con le for
ze sociali e politiche 

Una lettera del sindaco di Cagnano Amiterno 

«Per 20 anni il paese 
è vissuto con 

l'incubo della silicosi» 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 9 
La Chiesa cagliaritana non può restare indifferente di fronte alla estrema gravità della 

situazione economico-sociale-civile del capoluogo e dell'intera isola: chiediamo l'intervento del
le forze politiche organizzate per un programma di emergenza che valga a sciogliere I nodi 
tragici della nostra società, a dare lavoro ai disoccupati e ai giovani, a dare case ai senza
tetto, servizi sociali e per il tempo libero, a moralizzare la vita pubblica, ad avviare un rie
quilibrato assetto del settore industriale e sottrarre le zone interne agropastorali all'abbandono. 

Questo, in sintesi, l'appel
lo lanciato dall'arcivescovo di 
Cagliari, monsignor Giusep
pe Bonfiglioli. che è interve
nuto direttamente per analiz
zare (ed è la prima volta che 
succede Sf^Sardegna) le cause 
della crisi. 

Nel presentare l'importan
te documento il deleg'ato dio
cesano Don Vasco Paradisi, 
parroco di S. Elia, ha sotto
lineato che l'iniziativa va vi
sta soprattutto «sotto il pro
filo del contenuto ». 

Nell'auspicare l'jntesa tra 
le forze democratiche, non 
ha citato espressamente qua
li, ma si comprende che l'ap
pello è rivolto ai partiti auto
nomisti. ovvero quelli che rap
presentano le grandi masse 
operaie e popolari, nel mo
mento che viene chiamato in 
causa in modo diretto «il 
mondo del lavoro», l'arcive
scovo di Cagliari sottolinea 
che « la crisi non è soltanto 
congiunturale, ma di chiara 
natura strutturale ». 

Questa crisi — si legge nel
l'appello — * resa difficile 
dall'incertezza politica che ne 
è insieme causa ed effetto. 
ed è caratterizzata da un in
debolimento della moneta e 
da un crescente squilibrio del
la bilancia commerciale ». 

« Non vi è angolo della Sar
degna — ha ancora denuncia
to l'arcivescovo di Cagliari — 
che non debba registrare un 
fallimento, una sospensione 
indefinita, una drastica ridu
zione occupativa. I tradizio
nali comparti dell'industria 
del laterizio, dell'industria 
alimentare, dell'industria del
la confezione, sono letteral
mente crollati sotto il con
giungere di troppe concause. 
privando del lavoro vecchi 
operai e nuove generazioni. 
comprese le donne. 

«Le più penose conseguen
ze di questa situazione sono 
naturalmente sopportate dai 
lavoratori, da quelli occupati 
e m misura ancora più grave 
da quelli disoccupati. Chi non 
possiede altro se non la prò 
pria capacità di lavoro in 
conseguenza dello stato di 
crisi economica che fa dimi
nuire le occasioni di occupa
zione e di equa remunerazio
ne. vede seriamente compro 
messa la stessa possibilità 
di un'esistenza umana e d. 
gnitosa per sé e per la fa 
miglia ». 

La Chiesa cagliaritana, a: 
traverso il suo massimo rap 
presentante, rivendica per 
tanto concreti interventi 
* non solo di c.rcolazione de; 
necessari capitali, ma anche 
di rapida attuazione delle :n 
frastrutture civili». 

Ancora più marcata è la 
denuncia di monsignor Bon 
figlioli sulla drammatica con 
dizione del mondo agricolo. 

L'appello chiede, infine. 
una più rilevante presenza 
dei pubblici poteri nelle zo 
ne inteme agropastoral. per 
arrestare l'esodo e dare an 
cora motivi di seguire la pas 
sione per !a terra a chi vi ha 
vissuto ed alle nuove gens 
razioni ». 

Le dichiarazioni delì'arcive 
scovo di Cagliari hanno su
scitato profondo intere t » ne 
gli ambienti politici e s:nda 
cali dell'isola. La Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
parlato addirittura di « un 
documento che è una scelta 
di campo ». 

Dal sindaco di Cagnano 
Amiterno riceviamo una 

lettera aperta di cui ripor
tiamo ampi stralci. 

« La stampa e la RAI han
no diffuso in questi giorni 
notizie a proposito di espo
sti anonimi e dell'intervento 
della Magistratura su que
stioni amministrative del 
Comune di Cagnano Ami-
terno. 

« In qualità di sindaco. 
sento pertanto il dovere di 
informare la pubblica opi
nione sulle decisioni che que
sta Amministrazione comu
nale ha adottato, sempre col
legialmente. in difesa dei 
reali interessi della colletti
vità. soprattutto nell'anno
so scontro con la direzione 
del cementificio della Sacci 
che è all'origine di tutta 
la vicenda. 

« E' noto che la Sacci fin 
dal 1948 sfrutta, su conces
sione. e su vasta zona del 
territorio del Comune, le ca
ve per utilizzarne la materia 
prima che alimenta il suo 
stabilimento. 

« La prima e fondamentale 
vertenza tra la popolazione 
e la direzione de1, cementifi
cio è sorta venti anni fa 
per la difesa della salute 
pubblica e dell'igiene, grave
mente m.nacciate dalle pol
veri emanate dai forni del
la fabbrica. Per indurre la 
Sacci ad installare i filtri 
elettrostatici necessari per 
eliminare tali pericoli, sono 
occorsi venti anni di lotte. 
ed e stato necessario l'inter
vento oltre che del Comune. 
della Provincia, dei partiti 
democratici, delle organizza
zioni sindacali, del Parla-

f grossolanamente il sindaco. 
nel corso di una pubblica as
semblea. rischiando di pro
vocare un grave incidente. 
sol perché 6i verificò, sugli 
argomenti in discussione. 
una diversa e contrastante 
valutazione ed interpreta
zione. 

«Per stare, comunque, agli 
argomenti concreti, va pre
cisato che le trattative Sacci 
e Comune riguardano i se
guenti problemi: 

«a ) pagamento di 5 milio
ni di canone annuo, rivalu
tar l e . per la cavatura della 
marna dal suolo comunale 
per la durata di 29 anni; 

« b) inserimento delle cave 
nel Piano di fabbricazione 
comunale: 

«e ) pagamento di L. io 
milioni a titolo di risarci
mento danni conseguenti el
la soppressione di una stra
da comunale: 

i d i realizzazione di un 
impianto di riscaldamento 
nella scuola elementare della 
frazione S. Giovanni. 

« Lo scontro è invece aper
to di fronte alle pretese del
la Sacci di vietare la costru
zione di qualsiasi fabbricato 
per un raggio di 500 metri 
attorno allo stabilimento, 
quando questo dista appena 
100 metri dal centro abitato 
di S. Giovanni, ed all'altra 
pretesa della Sacci di aver 
in concessione altri 500 ettari 
del suolo comunale per a ri
cerche minerarie ». oltre i 
duecento ettari dei quali già 
dispone! 

« Né bisogna dimenticare 
che la stessa Sacci, in più oc
casioni. ha persino diffidato 

cittadini ì cui fabbricati 
mento e. di recente, anche ! ricadono nella zona richie
dala Regione. Si sono mossi ! s l a a ' D M - , n concessione ad 
studiosi ed igienisti, ed è j apportarvi miglioramenti che 
stata necessaria anche t u t u non verrebbero poi ricono 
una campagna di stampa £C,u

T
tl m cf^° . d l «Proprio! 

per arrivare finalmente a ' / / n questo c ima, con uno 
l.berare la popolazione da ' s t a t o * esasperazione ed ir-
queli'incubo della silicosi! ' 

« Per quanto riguarda le 
cave, va ricordato subito che. 
mentre ogni altra d.tta o 
pr.vato che effettuano l'e
strazione di marna nel ter
ritorio del Comune di Cagna
no. pagano, come è giusto. 
congrui canoni al Comune, 
la Sacci, che pur esporta ben 
15 000 quintali al giorno di 

ritazione della popolazione. 
ci siamo mossi facendo il 
possibile per chiudere l'an
nosa vertenza, con rteiproca 
comprensione e soddisfazione. 
trascurando persino la con
siderazione che in tanti anni 
di attività della Sacci, il Co
mune ha « rinunciato .>. di
stratto delle continue tratta 
tive. a svariati milioni, a 
prescindere dalle procedure 

cemento ( fatto appunto con j f . n q u , seguite e che ora sa 
, .a marna di Cagnano) non , r a n n o oggetto di esame. 
i ha voluto mai pagare una i n..~,- i • J - . 
, j , r a , ! «Questi sono alcuni dei ter-

' . . . , , | mini della vertenza che re 
! ' Né si sa f-.no a qual pun | d e d a 

) to e tollerarle l'attegg.a-
mento della Sacci che. dopo 

! aver concordato con il Co
mune la fornitura di un car
ro per la raccolta della net
tezza urbana, prima di con
segnarlo Io manda in giro 
con un vistoso cartello: "Do-

una parte la Sacci 
e dall'altra la popolazione e 
gli amministratori di Cagna
no che, coscienti e consape
voli di difendere non gli in
teressi del singolo, ma il di
ritto di tutti, non possono 
— nel modo più assoluto — 
continuare a tollerare una 

9- P-

no S a c c i j . offendendo cosi situazione che deve essere ri
anche il buon senso e i amor c o n dotta sul binario dei re-
propno dei cittadini: e ciò | c j p r o c i d ; r l t t i d o v e r l B 

*££"£*£> Iffi1 iìSgfflS I PASQUALE LIBERATORE 
che non esitò ad offendere i (Sindaco) 
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